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-Îk ì ì rendlfiìma partendo da qucsta Città

.í% .è ci laſciò privi del píaeere della ſua

` dotta, e dolce converſazione , niu

Mna coſà. certamente io ho avuta più

a cuore,che diſoddisſare a ciò,che~

prima di partire le avea promeſſo; vale 'a dire di/

participarle quanto di nuovo ſulla vasta materia

delle Medaglie E andaſſe quì diſcoprendo , o con

nuove rifleſſioni illustrando g. nel che ſare io_ avrei

egualmente ſoddisfatto e Ia mia, promeſſa, ed i ſuoi

ordini, ed il ſuo nobil‘ìffimo animo ornato d’ogni

più ſcelta, e rec'ondita erudízione . Ma a queſto

mio deſiderio la fortuna quaſi diſpettoſa pare ,

che ſi ſia voluta ostínaramente opporre facendo ,

che niente in tutto -questo ſpazio di tempo 'mi ſ1

preſentaſſe degno delſh. 'ſua dotta curioſit‘à . Quin

di a voler ſuperare questa improvviſa; difficoltà io

:z r non
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non ho ſaputo trovai-(altro )rimedio, che uno, del

quale io lie-iſo, che l’adopero, non ſono appieno

contento, e ſolo quando alla di `lei ‘benignitä riu

ſciſſe grato potrei chiamarmene pago. Conſrste que

sto in comunicare aV.-S. Illusttiffima alcune rifleſ

fioni da me fatte ſopra una Medaglia non ancora

pubblicata. Così invece _di preſentarle nobili ſco

perte di acutiflimi ingegni ad applaudire, mi con

viene ridurmi a ſottoporle quelle del mio baſſo,e

tardo talento ad emendare . Ma .quando qucsto

vaglia a darle manifesta pruova della prontezza

del mio animo ad obbedir‘le , io ſarò 'ben pago e

dell’ opera, e della fatica. .

Il Signor Conte di Pianuracavaliere conoſciu

’ tiflìmo non ſolo per le rare qualità del ſuo animo,

‘ma ben anche per la profonda erudizíone , e ſom

ma cognizione, che ha delle antiche coſe unita al

po—ſſedimento d’un gran teſoro in ogni genere dime- '

daglie, di cammei, di pietre inciſe, di pitture , e

di rarità d’ ogni ſpezie, ‘ha tra le molte medaglie

di Re, e di Popoli ſtranieri questa,che ſarà il ſog

getto della preſente lettera. Vedeſi in eſſa nel dirit

to una testa gioveni‘le,e nel roveſcio una lira col

la leggenda intorno KATCTANQÃI . De’ Cai/Zani.

Sotto vi li vedono ;le due lettere 'È pofle l' una dì

ſopra all’ altra (I). Edi terza vgrandezza, di bron-.

(1) Queſle lettere iniziali ſono ſrequ'entiffime in sì fatte

me‘laSlÎCMÈ ſempre s’ intende bene il 10m ligmñcam.Alle vol

te elle ſono l’epoca della città , e .ſe tali foſſero _nella preſente

additerebbero il num. XX[V.,0 pure uellodiCDXX. Ma ſicco—

me le lettere ſono pmie l’una ſopra 1 altra,c05ì non 'plſe › Che

fieno numerali . Porrebbero perciò beniſſrmo eſſere o il. nome

del moneuere , o altra [nana . che quanto fu facile allora _ad

m—
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20 ; e di diſegno corretto s‘t bene; ma non fin:.

golare.

  

Il ſuo dotto poſſeſſore la conſerva tra quel-"
le, che non ſifi fa a qual popolo riferir ſidebbano,

come appunto è quell’ altra , nella quale vedeſi ſcrit

to ORRA,che quantunque da molti antiquaripoſ

ſedura, da neſſuno però è stata finora definita, e

dal ſolo Haym nel ſuo Teſoro Brittanico è ripor

tata colla confeſſione di non ſaperſi aqual Città'fi

appartenga, giacchè nè _in Stefano Bizantino , nè'

in Tolomeo, ne in Strabone , nè in altro antico

ſcrittore un s`t fatto nome s’incontra. ~ _

Ora intorno alla"già detta 'medaglia io {ò coni

gettoni, anzi fiarei per afferir con certezza , che

appartenga aiCaistraniÎ. Nome queſto quaſi igno

to ai geografi, ma ch’ io ſpero mettere’ in tanta.

luce , che non abbia piìí a richiamarſi in control

verſia eſſere stata da -eſfi battttta. o

’Furono i Caiflrani popolo dell’Aſia Minore abi-í

tanti il Campo Caistro, o come altre volte è detto

Caistrio, Caistreno, Caist'rano , e. Caistriano (z) ;

‘ › -e c0

intendereflanto oggi' per la ’{lermina'ta distanza de‘ tempi , e per

la mancanza d’ogni notizia non ſi può PiùinterÎpetrare. Propor

rò per alt-ro in appreſſo una ,mia congettura. 'ſull’ intelligenza di

quelle lettere, che però non è ſe non ſe un lieve ſoſpetto .

‘(2)' Eufiazio al verſo '837. di Dioniſio `di Carax ma i”

° e
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, cos`t effircome il loro campo ebbero il nome

al fiume Caistro , che l’ irrigava , e forſe per mez

:o ſcorrendovi in due parti lo divideva. Hi' nt 1-”;

,—er Eçpea-o” Amatç,o'a~m Kaos-pa; 'Karan-o; errth UA Zuppa-w

mv 1m* erwvvpuav urp’ Ext-*rav 1'@ *Ireöttp 818mm‘. Napule i”;

È Soflpatrrz >ſhlum fuit inflfia circa Epóestrmflbi
:af/ſer ammſis regione-m perlaèem' campi: cognome”

'Je ſe reliquit. Eunap. in Edeflo.

Sei Caistrani ſono oſcuri, il Caistro è s‘t

:hiaro, e celebrato , che inutile opera ſarebbe il

voler quì rapportare tutte le autorità degli ſcritto

:i, che l’ hanno rammentato . L0 rende famoſo

tra geografi la nobiltà de' luoghi bagnati dalle ſue

acque, perchè ſcendendo (3) da monti Cilbiani

dellaFrigia,e bagnandoidue campi di questo nome,

ſcorreva di ſotto al celebratiſſrmo monte Tmolo

(4) su per gli campiCaistrj, donde entrando nella

terra Aſia, celebrata fin da’ tempi d’ Omero (5),

giu

Kuöepu acum-1m 'ro md!” Katie-ata” 'ra w Katie/mm”. A Gay/ire

nominatur Gay/Iki”: Cam il:. qrti (9‘ Gay/Trama* dicitur . Stefa

no Bizantino lo chiama Età-emy vrsJ‘xov, e così l’avea chiama

to Omero all’ Iliade ll. ~u. 460. Srrabone uſa indifferentemente

dirlo ora Kdüſew? , ora Karin-euro”, ora Kelis-ep”.

(3) Plinio lib. V. cap. 29. preſus adluítur Gay/ſro ſu

Cilóianis jugir corro , malta/que 4mm: deſercme .

(4) Nel deſcrivere Strabone il monte Tmolo nellib. Xllſ.

alla p.625. ( dell’ edizione del Caſaubono di Parigi 1620. in f.

che è quella della quale ſempre io mi ſervirò ) dice così:

‘Ta-mamma »le 'rav Zephyr ti TWR“..- zp’ :iu :tormentata-a 7a rw

;0x50 md‘m , @Forum *ro Kaöreflov . Sardibur immímt Tmolu: , und:

deſpeä‘us* :fl in campo: circumfitor ,‘ potiflimum in Cay/lrìanum.

L’antico medico Nicandro ne’ ſuoi Teriaci verſo 636. parlando

d’un’erba,che naſce nelle pianure a piedi del monte Tmolo,e

del Partenio, nelle quali paſcolavano numeroſe razze di cavalli,

ſoggiunge ma ara-Am rm Kuiis-pou,dove biſognainrendere non del

le ſorgive {leſſe del Caiſlro , il quale naſceva molto più in ſo

pra, ma di altri fonti , che ſecondo l’autorità di Plinio recata

di ſopra in numero grande entravano del Caiflro.

(5) A415» er Auf-ww Karika” 4549113550124- Omfl'Ò lliad.lib.II.v.4óo
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-giungeva al territorig Efeſìno , e traEfeſo , e

Colofone dopo non breve corſo -nel ſeno Jonio an

dava a ſcaricarſi nel mare : irrigando una parte

della Frigia, e di quel paeſe, che ſu detto ne' più

antichi tempi Miſia , e Lidia, indi Jonia, e ‘final

mente ne’tempì dell’ Im erio Romano Aſia , re

gione copioſa forſe più ’alcun altra di nobili,'e

illustri citta. Ma tra’ poeti randiſlima è la ſua

fama a cagion de’Cigni, ucce lo, che ſenza aver

fatto mai altro, che gracchiare con voce rauca., e

‘stridente (6) , chi -ſa~ per quale strana e inſolita

fortuna è fiato da antichiſſimo tempo ſacro ai poe

ti, «ed ha goduto, e gode ancora ‘l onore d’ .eſſere

flimato dolciſſimo, ed .armonioſo .cantore . Abbon

dantiflime oltre ogni credere furono le acque :del

Gaistro di 'Cignì, come quelle , che ſcorrendo per

paeſe pianiflimo fiagnavano in molti luoghi,e da

vano agio a questo .uccello amante d’ acque palu

íiri d’ abitarvi con. piacere ., -cos"1 come nel vicino

Meandro. Quindi bastò dire Cry/ſiria: ale: per »in

'tendere .un Cigno,-e le ſue acque ancora divenne

ro ſacre alle Muſe, e Cigni del Caistro fi diſſero

metaforicamente `i Poeti. .

Dal fiume ebbe nome il campo Caistrio ram

mentato da parecchi geograíi . Comincìava questo

alle radici del mònte Tmolo, »e ſi stendeva verſo

Oriente nelle parti mediterranee della Frigia Gran

de,-confinando co’ campi *Cilbiani , e cogl’ Ircani .

> Strabone al lib. XIII. 13.629. T9; By Katia-pm@ ‘Tri

ötcp y”an mirror” e”; *re yea‘oyflo'rnrog, mu 'Ta' Timmy,

' ` 'TUM

ſó) Vedaſi su quello punto la 'bella differtazione del Sig.

Morto nel Tomo VII.. delle mem. dell’ Accademia. delle Iſcr

e belle lettere p. 519.
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Winx” es": *tt-pe*: tw *ro KſhBtavov ”Stai-J *row ‘rt, tra:: 0'in

omovpmov A , ma xwpuv Exa” eri-880410” . Ezra *ro 'T9

,mm ma… . Gay/?ritmo iraq” Campo' , qui medio

loco inter mediterranea , CJ' Tmolumjncia’it, oriente”:

'verſus canterminm est Cilbiflnus Gamffus magma ,(D‘,

bene habitat”, agrique fertili” Sequímr Hyrcaniu;

Campus. Fu per la bont‘a, e fertilità ſua aſſai ri

nomato . Strabone al lib. XIII. pag. 626. parlan

do de’ Campi vicini alla Citta di Sardi ‘Tzonfflñzz

Se -rp *tram: *ro *re Zapötomv n.2810”, non *ro ‘re ‘Epic/.003

non -ro Konis-plavov, a'pvsx” 're avra, non vray-rw” aptçac 755m”,

Sardibus ſhbjeffi ſum' Sardiani, Hermi , Cdffstrique

Campi contigui inter ſe, omniumque camparum opti

om" : la quale fertilità naſceva dal limo, che vi

ſ andeva il ſuo fiume ogni anno,comelosteſſo giu

dIZlOſlffimO ſcrittore al lib. XV. p. 691. dice , ſoggiunó

gendo non ai. M7509…, o'rt *rom-ev xs*: *m *reöm . [dea

que reffe a fluvíis dimmur bi Campi .

Divenne il Caistrio parte del territorio Eſeſino ,

quando quella ricca, e potente Città lo‘ disteſe ben

dentro nella mediterranea parte dell’Aſia Minore . Stra

bone ce lo fa ſapere nel lib- XIII; p. 620. allorché eſa

mina quale delle tre Lariſſe, che erano nell’ Aſia

fia quella , che Omero chiama de’ Pelasgi al lib.

II. dell’ Iliade verſ. 64.0. Tpt-r” 3E Axpta'erat ‘Kwle

rr”; Eos-mat,- eo 1-9) Katie-pit’: W581@ , 'ſw @x01 WOÃ” ónatpíau

wponpo! , exouarotv -ro iepov Arrow-”©- Azplſ'a'mlò‘ , 1m”

owèwav ‘trp Tuwktp paMav , n 'rp Equo-cp . Tau-r”; 719

l'amor ma OYSOUKOY‘TDL &exe—r _ro-Mms , tris-r tirro rat; Mnoflv

a” -nç Tar-rai Worm! . Etpémm B’ ”$195er v’çrpov , ‘nok

?un 1-”; *rm Mnovwv, giu; ”un A0800; @atm , avra-reparto ,

(Jç’ 38’ aian a” ’i ‘i‘ "Moto'wa Aafnfl'x 91”, am’ :nam

MM” - Km ya? 117; pm u Ty Kaò'ryayp Anema-y; a5”

.

"
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ìxopu rennnaov’ UXva ., ai; ſw 113-1_ *rà-rt : Ter-ria'

Lari/ſa e/Z pagus zzng prefii in Campo Cay/lrio .~

quam olim fuéſſe urbem ajuntſi‘? bnbuiſſe tte-mplum`
Lariffi'mſi Apollinís,Tmola, quam praſſo 'viciníorem,

cum ab [mc flbfir CXXC.stadi/z (7),(9" Meonibur idea

adſcribi poffir. prcfii autem pq/fmodum [tuffi, muli

tum regionis Meonílzus, qui nunc Lj/di uſurpzmtur ,

nbstuleruntzur ne [nec quidem ſi: Pelaſgorum LnriſL

ì ſu , ſed i‘flhxc Potiur . Nullum enim de Cufstrinna

Lariſſìz babemus certum argumentum , eum tempore_

bel/i Trojani jam fuiſſè.

Questa Lariſſa è di nuovo poco appreſſo no

minata da Strabone, e forſe ſara quel luogo , in

,cui fu battuta la nostra medaglia . Egli parla d’u

-na proprietä,che a tre Citta dette Lariſſe maravi

glioſamente era comune,e dice p.621. lötovsert‘ralç

Aocpma‘aum; euvsBu -rotç *re Kau’çptavm; , ng) ron; ‘bmw-t

"ma K9” ‘Pim-s 'mic eo Ger-mhz . tai-ram; yup woñ'

WflgxmstorÌ-ruv xwpotv sa-Xov , '0': Pie” tira -rou Kaöçoov y

o‘: 8’ u‘n’o *ra 'Eppov , dt 8’ 0'770 -rou I'Imetou. Peculiare

”liquid omnibus Lariſſm’s ”ſu-venir Cafstrìanis‘ inquam,

Pbriconcnfibus, C9' quſſalicis , quod nimirum ager

eorum ingcstn a flu-viis terra ſale! integifld flciunñ

Cnyster,Hermus,(J‘ Pencum.Dalle quali autoritäſi

,ſcorge beniſſtmo eſſervi stata oltre al Campo,una Cit

,a detta ancora Lariſſa Caìſirana , giacchè delle diſ

L 4-. M; :

(7) In questa diſlanza ( come in appreſſo io dimoſlro )

ſcorſo errore de’ copiſli ſebbene non avvertito . Ha da eſſere dt

CCI-XXX. ſladj, o ſia XXXV- miglia Italiane a un tir-preſſo:

Diſianza non piccola, e che fa conoſcere la potenza degltlîfeſit

ben grande con un così vallo territorio. E bÌſOgna avvertire eſ

ſere divenuto territorio di Efeſo tutto il Campo Caiſirro: Così

'Stef-‘mo Bizantino ei fa ſapere: Gay/him* campus Eplzc/in . ,

. l
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férenti maniere";- come i geografi antichi :15tan

ziano questo nome , dicendola alle volte Caistra ,

altre volte Caistrana , altre Caistriana , altre final

mente Caistrena, non è da tener conto. .

Ma quì ſar‘á neceffario ſciogliere una difficoltà,

che naſce da due luoghi di- Strabone sſuggiti a. cre

der mio agli occhi de’ critici , e che non ſara nè

inutile,nè diſpregevole il restítuire -alla'îvera lezioñ

ze . Egli al lib. IX. p. 440. enumerando undici diverſev

èittà appellate Lariſſe nomina prima. ’na- Ecpsmax

Aapza'a'” Larflſſa prefia ,indi le Pietre. Larifl'ee lonta

ne cinquanta fladj ſopra Mitiiene per' l’a via , che.

conduce a Metinna :poſcia url-’altra Lariſſa nell'A’t
tica r e fiegue indi W -rwrſſ Tpoew- &exam-a amy”

’Planar-m çaöaouc u'1rep T”; 5^er m Kuüs-Pou ”8on

8:0: 1'”; [away/awe; rom” ”ae-rx *ra 1’”; Icoö'pom;

MUTPOQ {epov , &maan *rm Gia-w, ng) 'mv ape-rm' exowa

*rp Kpsyaçp Acquari”. W ?ap MSP”, x94 uprskoçvmg :

ed un' altra , che e' Villa lontana trmtavstafl'j‘ da

Trulli di flap”: ad cſſſa Citsz nel camPa- Caiflria ,

e propriamente nella parte’ mediterranea Per [a 'vin,
‘che *va al tempio della madre Iſſſba'roma : [a qua

Te 'LariflÎ-z fi raſſbmiglia per' ſito , e 50m!? di ter

rena alla Larìſfa Crcmq/Ze, eſſendo del pari il ſuo

terreno be” irriguo , e piantato di *viti . Pare

’adunque , ed aſſai chiaramente eſſervi ſiate due

Larifiè , ed altra eſſer stata la Lariſſa Efeſia dal—

la Caistrana .* coſa difficile a conciliare con ciò

che Strabone isteſſo al lib. XIII. p._620. citato di

ſopra avea detto d’ eſſere stara conquistata dagli

Efesj la Lariſſa Caistrana , e perciò divenuta. ſud

dita , e dalla *grandezza primiera decaduta eäíèrſi

etta
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detta Eſeſia. Quindi io ten)go per ſei-mo ; che lì

abbia a ſcioglier questo nodo con dire,che in Stra.

bone fieno ſiate intruſe le voci antecedentimzy‘ EQ:.

ma Aapzrm da, qualche ignorante , il quale ſapen

do eſſervi una Lariſſa Eſeſia , nè ſenrendola qu‘:

tra le 'tante nominare (ignorando forſe,che quel

la, la quale -dicevaſi Lariſſa Caistriana , avea mu

tato il nome in. Eſeſia ) , poſe al margine queste

parole,che dal margine-ſaltarono nel testo.Nè mi

are veriſimile, che nello 'fieſſo campo, e in pic

~ ciola diſtanza di luogo vi foſſero due Lari-ſſe.

Ma ecco conviene ſcioglier un altra difficoltà,

naſcente dallo fieſſo Strabone , il quale dicendoal lib.

XIV. P, 663. che da Tralli a Magneſia ~ſul Meandro

v’erano stadeX-I...,'e da› Magneſiaiadl Efeſo. CXX. ,
che è la viſia più': dritta e più breve ., la-Lariſſa

Caistriana posta trenta stadj ſopra Tralli, verrebbe

a trovarſi lontana non cento ottanta stadj da Eſe

ſo, quanti era 'lontana l’,Efeſia arl dir di Strabone,

ma ducento .novanta . ’Sicchè- questa …diſcordia di

ſiti conſermerebbe l’ eſistenza di due *Lariſſe cento

dieci stadj,e non più,vale a dir quattordici miglia_

in circa lontane tra loro. S'io -doveffi dire il mio

ſentimento ,' io credo , che nel paſſo di Strabone

.260- citato di ſopra, dove ſl dice Lariſſa lonta

nañ-da Eſeſo ſoli CLXXX. stadj,vi ſia ſcorſo erro.

re., ſi debba aggiungervi un cento di più , e leg~

gere CCLXXX. ' -

Ciò .ſi ~conferma da varie e ’tutte ſorti con

getture e P-rimieramente eſſendo il monte Tmolo ,

ei ſóttopoffi.-campì Caistrani .più lontani da Eſeſo

che non la Citta di Tralli ,'ñnon potea Lariſſa eſ

` s B 2 ſer
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ſer lontana ſoli CLXXX. fladj , 'vale a dir XXII'.

miglia. In ſecondo luogo il dirſi da Strabone,che,

questa Lariſſa era lontana da Eſeſo,e ſolo nell’in

grandimento ſuo fu ſoggiogata , e distrutta, e che

feſſe abitata anticamente da Meoni diſcacciati da

gli Eſesj, non s’accorda con una vicinanza tanto,

grande ; onde ſarà ſempre vero eſſervi errore nel

numero , e in vece di CLXXX. doverſi legge:

CCLXXX., distanza, che combinav coll’ altra colla

ſola diſparità di dieci ſladj,o ſia vdi poco più d’un

miglio,varieta diſprezzevole, e ſorſe naſcente dal

l' eſſer Lariſſa alquanto per traverſo a Tralli ri

ſpetto ad Eſeſo. Questo piacemi aver detto per il

lustrare la Lariſſa Caiſh-ana,e per dimoſtrarla non

diverſa dall’Eſeſia: perchè eſſendo eſſa il ſolo luo

go di tutto il Campo Caistrio , di cui .ci ſia per

venuta memoria,e veriſimilmente. eſſendoſi ivi bat

tuta la medaglia, non era da traſcurarſi.` .

Reſierebbe ora a vedere ſe vi _ſia stato nelli

antichità , e tra i Caistrani .luogo , e cin‘a parti

colare detta Caiſìro,o almenoCampo Caistro. Non

v_è una tal coſa neceſſariamente congiunta, o concate~

nata al mio iſiituto , eda ciò , che mi ſono pro

posto di dimoſtrare.; giacchè io ſarò più disteſa

mente di qu‘: a poco vedere, che per poterſi una

moneta attribuire 'ai Caistrani non è neceſſario ,

che ſia questo’ nome d’* `una particolar città , ba

stando, che ſia d’una regione popolata,ì e potente,

ed in qualche; ſua pa'rte- riguardevole.0rat però vo

gli'o dire,ciocohè~ſu`tal propoſito io ſento..Brimie-.

tamente io stim’o, che unagforte pruova d’: e'ſſervi

flato luogo, coſpicuo dell’Aſia , che ſ1 .diceſſe Cai*

. _; u ' strano
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strano ſia appunto il trovarſi detti CaístraniiCamî~

“pi. Rare volte avviene, che il nome d’ un con

rado ſi distacchi da quello della ſua città , ed -in-z

numerabili' eſempi ſ1 poſſono addurre di fiumi ,

che hanno avuto comune il nome colle citt‘a ba

gnate dalle loro acque , e co’ campi irrigati da

, eſſe . E per nominarne qualcheduno tra gl’ infiniti,

Gela, ed Aleſa nella Sicilia,da’fiumi ſulle rive de?

quali erano poste, chiamaronſiv. Onde Silio al lib

XIV. v. 219. enumerando le citta della Sicilia: -
Veni: ab imma fiv/bem nom-en Gclfl,vemſit Halcſfl,

E Virgilio nel III. lib. dell'Eneide verſo 202.

Appare! Cammina procul campi'qu Ge/oì , ' ‘

Immam'ſque Gela flu-vii cognomine diflfl.

Dove ſi vede appunto come ne’ Campi Caistra’ni,i

“campi Geloi , la citta , e il fiume ’aver comune

il nome. Aggiungerò a questi gl’ Imereſi detti cos‘:

dal fiume Imera, e gli Adranitani dal fiume Adra

no. Perchè io non m’indurrò mai a credere, che

uesti ultimi lo abbiano derivato dal vicino tem

'pio d’ Adrano celebratiflìmo nell' antichità per gli

oracolife per lo ſuperstizioſo nutrimento datovi a

più di mille cani ,q mentre ſcorrendo per la detta

città il fiume Adranio, ed eſſendo veriſimile , che

il nome del fiume ſia più antico aſſai di quello

'del tempio, io ſarò ſempre portato più a crede

re, che il tempio toglieſſe il nome dal fiume,che

non che lo deſſe, e lo ſ’tcſſo dirò della città (8).

Nel

(8) Un~ ſorte argomento d’ eſſerſi Adrano detta così dal

fiume piuttosto , che dal tempio è per me il vedere che in :lu

e
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Nel nostro Regno .Sarno ‘citta non lontana da Na.“

q oli- -ebbe il nome dal ëfiume Sarno, -e dallo steſſo

Furono detti gli :abita'tOrÌ Satrasti; -ond’ `ebbe a .di

re Virgilio nel II. dell’Eneide al ’verſ. 738.

Sai-raſh':` Popular, (9' qua Liga; xquora Samus.

Buxento ( qualunque ſoſſe il `ſito pur troppo con

trastato, e ſorſe finora 'ignoto di questa città della.

Lucania) 'ſu al -dir di Strabone al lib.VI. p.252.non

ſolamente nome della `città ~, ma ;anche nome -del

promontorio, -del porto, e del fiume. Mer-:L 8: nz

?twepov U028; unpa , 19 Num, >9 rompo; a 'Eu yup F

?pu-w ”opta a Ma -non ſi finirebbe *mai ſe tutti gli

eſempi di 'coſa ſomigliante ſi voleſſero rapportare .

Niente ~dunque è più veriſimile quanto ~che il ‘fiu

me' .‘Caistro., onde ebbero ’il nomei-campi , lo aveſ

ſe, dato .anche a qualche luogo di, quella pianura .

'In ſecondo luogo mi valerebbel’autorità di Se

noſonte , per dimostrare maniſestamente eſſervi sta

ta ‘a’ ſuoi tempi citta detta ’Caistro. Ma in que

fio .autore io stimo ſcorretto il testo,~comeappreſ~

ſo dirò, ſebbene a ‘niuno de' critici 'ſia caduto ſot

to gli occhi.- ‘ſinora . Senofonte .al lib. I. della

ſua

le loro medaglie gli Adranitani uſano costantemente mettereper

ſimboli l' anguilla,~ peſce abondantiſſimo nel loro fiume ,il gran—

-ehio -fiumano, o altro peſce -del loro ‘fiume, Secondo le oſſerva

…zioni ‘dell’incompatabile Spanheim, quello naſce ſempre da cul

to preſiato ai fiumi come a deità fondatricí, o beneſattrici del

la città (quale ’era la ſuperstizioſa maniera di -penſare “dell’ an

tichità.). Ma oltraciò questa deità d’ Adrano ignota a li ern

dm tutti o 'è il 'fiume steſſo, o è qualcheduna delle deit mag

giori, che dal ‘fiume, e dal 'ſito prende ,non altrimenti che‘Gio

ve Ammone, Apolloz, Clario, Venere Ericina, e Pafia, il ſuo

‘particolar nome - Sempre perciò ſarà vero derivar dal fiume, o

Èqfltamente che ‘ſieſr , -o indirettamente vil -nome della Città di

nno. -
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ſua bella opera intitolata‘ la Sal-ita di Ciro , _de

ſcrivendo la marcia dell’ eſſercito di Ciro il. gio

vane , e de’ diecimila; Greci ,. che lo- accompa

gnarono ,. narra~ ,. che dal luogo 'detto KÉnym

ccp/;px in tre giornate: giunſe ad_ una; citta chiaó

mata Kaos-'por 'IſtXiov- Campo Caistrio.. Ew‘rtvaev tie

`acum Faremo; ?pere waparayyîs- ?pioneer-rat- e”; Katia'

S‘pav- 172810” , Tournament?” . Indi: Crt/iris trióus 'tw'

gím‘a parafango: ad" Cafstri ’Campane uróem- invaſi:

frequente?” progredìtur . Viene con queſta; autorità

dimostrato eſſërvi statoì-"luogoc chiamato Caistrio ,

o piü tosto Campo Caistrio, ſicchë- la città. steſſa.

ſi, nominaſſe Campo' Caist'rio,come anche adid’og

gi molte Citta e terre diconſr Campoſanto per ca

gion d’eſèrn'pio- , Campoſianco , Càmpolieto 8m.

Non mi pare d’ alcun- momento l’opporre,che quì

abbia Senofonte taciuto il nome‘ della citta‘, e deb

baſi il testo- ſpiegar‘ cos‘i r avendo* Ciro* in .tra mar

ce fatte trenta paraſzmgbe‘ giunſe‘ nel Cdmpo- .Cai

ria ad' mm‘ città‘ Popular” , La; ſolita maniera; di

eſprimerſi di Senofonte eſclude questa- interpreta—

"zioñe, E’ ſuo“costume dopo aver nominata; la

citta, donde paſsò l’eſercito di Ciro ,i dire , ch'

ellaera 1:07… prugne”; , e ſorſe-con’ ciö non vorrä in

tendere, che ’foſſe ‘molto popolata, ma disti’nguerla.

ſem licemente'` dalla deſerta‘ .- Ma fortiſſima è' la diſ

fico tît., che naſce dalla dístanza de’ luoghi ,e dalla gran

de diſcordia delle miſure,e tale,che ha ridotto gl’ in*

terpreti di Senofontea; ſostenere eſſererquest‘o Cam

po Caistro totalmente diverſo dal “gia rammentato

di ſopraJn- ſatti .la deſcrizione della marcia è` la

ſeguente.Ciro partì da Sardi ,e per la Lidia in tre

acñ
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iccampamenti percorſe XXlI paraſanglie giunſe al

Meandro : indi per la Frigia fatte VIII paraſan

ghe in una marcia pervenne a Coloſſi città gran

de, ricca, e popolata . Da Coloſli in tre altre mar?

ceavanzando XX paraſanghe arrivò a Celene citi

:a posta dove il fiunxe Bdarſia entra nel Adeandro.

-Di n fatte X paraſanghe in due marce entrò in

Pelte . Da Pelte in due accampamenti fatte XII

paraſanghe fu al Mercato de' Cerami oultimo luo

go deUa dAiſia , e da cotesto luogo in tre inarce

avanzando per XXX paraſanghe giunſe al Campo

Caistro. Sono aduuque da Sardi al campo ,Ca'istro

CII paraſanghe , valea dire tre mila, e ſeſſanta

stadj; distanza sterminatamente maggiore di quella

de’ Campi Caistrani, e della Lariſſa Efeſia,i quali

luoghi non erano lontani da Sardi ‘altro,che trenta

stadj o poco più ; giacchè Sardi era alle_ falde del

lo Tmolo da un fianco (9), e i Caistrani dall’al

tro. Io non ho potuto oſſervare la diſſertazione di

Roberto Forster illustrante la geograſia`di Seno‘ſonz

te inſerita ad una edizione Ingleſe di questo ſcrit

-tore; ma dalla edizione d’ Oxſord del‘1745. fatto

da Tommaſo Antchinſon , nella quale evvi un inñ

dice geografico tratto dalle oſſervazioni del Forster

..ricavo non aver egli ſaputo ſcioglier sì fatto invi

luppo in ahra guHà, che col ſupporre dueluoghi

ì. detti
(9) Sardi città principale della aLidia era ſulla ſalda ſet

ſentrionale del monte Tmolo.Plinio lib. V. c. 29. Lydia tel:

áratur maxíme Sardibu: in lam-e Tmoli montir,quíantmTimo—

Im- adpellaóatur.ll fiume Paéiolo,che ſcaturivadal monte Tmo

lo ſcorrendo pe: mezzo alla Città andava a buttarſi nell’ Ermo.

'Sulla cima dello Tmolo era una città dello fieſſo nome , e di

"là ſi vedeano alla parte. di mezzogiorno i Campi Caistriani irri

gati da altre fonti ſorgenti dallo fieſſo monte .
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detti egualmente Campi Caistri: ſcioglimento tan;

to inveriſimlle a parer mio, quanto facile a dare

a tutti l nodi difficili e ſcabrofi . Qual veriſimi

glianza che vi foſſe un luogo 'dettoCampo Caistro

n dove non v’era fiume di tal nome , ma n’ era

lontano tremila stadj P Qual veriſimiglianza che

queſio ſecondo Campo Caistro ſia stato dimentica~

to, e taciuto da tutta l’ antichita,ſuorchè da Seno

fonte'ſolo, mentre l'altro è così celebrato? Pro

porrò io a V. S. Illustriſſtma un mio penſiere' per

emendare questo paſſo dilSenoſonte veriſimilmente

ſcorretto, e non dubito ,che nonmeno per la no

vita ſua , che per quello, che..ha inzfled’. aſſai

plauſibile e veriſimile ’ſarà per :piacerle aſſaiíſì‘ In

cambio di varps-Îrsötdv Ìtengo .per fermo ,cche ab

bia‘ *a leggetſiÎKzQ-pz WW 'Campo çáſlrìo ’.` çestro

è un fiume della Panfilia, che pigltando‘ origine

da’ confini_ del-larFrigiañ grande- Îçrse, della: :Pifidîa
- andava l'a‘ buttarſi'ìnel ?mais pàoodrſhbsto-,da ;Per-go

tra .'-i due finmiCatai-aéie ,‘e-Eurimedenzte‘( re) .' Conn

'_bi'na così-‘perfettamente il ſito' ſdeltle' fonti..di questo

'fiume- colla ;geografia-- di Senofonteçre :col- ſito daluí

aſſegnato al Campo Caistrio, che non mi cade alcun

…dubbioaver egliparlato delkçarynpo ç‘estvrioz, e, non del

-CaistnoaNñon _permette il mio iſtituto ,. ch’ LO mi _trat

-f-a o a" ‘i *fw->1‘ ._..‘Ò.) .1 .‘> .‘X .t"l :G . ?Hr-i'm 4 r. ten,

.` .Ò .. _ e ‘l‘ugrqu 7,_

, (lo) E‘ il fiume -Ceſlrmxdai’moltizgeegrafi rammentato .

‘ Stnbone lo nomina al lib. -XlL p, 57].;ed ,al lib.XlV.p.óóz.

- In Tolomeó\,~nel medico Nicandrpa,xe`d‘ iui-«Plinio ſe ne trova

5 memoria", e' Pomponio Meladibeud e'. '114.. *De-'nds ‘duo Validi/l
ì fimi fluvìì Ceflror,.(9‘ Catuaffie: Ce/ſroró navigari fetiſh-(Hi:

quia ſe precipita; ita díëiuít DÎLTeſſt-re-.navigabile ll Cestro

conoſcere eſſer egli ñben’ grande,e per conſeguenza di lungo cor

“ ſo , onde'nun `dubito corriſpondere `le .ſue fonti col ſito donde

paſsò Ciro. - ~ -~ ,.l .-4 g



 

I “XVI'lIÎ ) _

..tenga più 'lungamente a dimostrare che àſſetí

-ſco,,e-. che per altro ,divien maniſesto col ſemplice

.yolger gli. occhi ſu ,qualche ,cartageograſica antica;

.ma ,quando n‘eñ aveſſi il'tempoztfarei vedere , che

.StrabonezdaEſeſo (citta-centoventi _stadj lontana

.:da Sardi'),fino-zalla Laodicea della Frigia, che ſu

.detta . narautnuuye” combusta , la quale era ſorſe

un vCentinaia di. stadj .più occidentale‘delle fonti del

.Cdstt‘o-,Îmetiet, per appunto la distanzadi tre mila

jstadj, (n).- Ch'e *poi nel.- t’estodi Senofonte ſieno ſcorſi

'parecchiiîerrorikdi copistiL, lo conobbe i’isteſſo- For

ster , il ñ‘quales nell’ antecedente nome di Mercato de'

Cerami.,- notò .Laſſai- accuratamente doverſi. ſcrivere

de'Ceraniz' lo rammentato'da ?Plinio -,í-giacehè

-Ceranvozera uogo;della,Caria , molto dalla'mar

-cia di Cirodistante. Ora è frequentiffimo',scbeîi

xo'pisti ignoranti di geografia., quali'ſqno Ìstati per

Îhlmaggior parte,- allorché -hanno…incontrato,qual

:<e‘:nome-àſſai:íſimi1e adam «Luogoç-ad‘ eſſi, vnor-0 ,

hanno 'preſuppoſtmnel .‘Jtestoazîchezcopiavano , quel

-l-"-erxoi"e,iche non: v3‘ era’? ,-.ze- volen’dolo ;‘emend‘ate

il’ hanno commeſſo', Jàcendo;,c,-he nomi ,deÎ paeſi.

r

‘ 4 ’ . 7

IÃJL.- ;nali fl;i iGÙ'-_ſi_,rl,`.ì.‘ l‘url.; A . .‘

1“" l “ſſh" ÎE‘ degno‘ d’eſſer rapportato tùſio‘per intiér'o il pafl’o

’di -Strabonei per‘ notarile: l‘a ſinarauiglioſzueſamzza ;direct‘riſpol

.denza con Senofonte. 'Al lib. XIV. p. 663. Quoniam 'vero com*

mimi: qua‘drzm 'via :Fin efl omnibus , quì ex Epheſo *verſus

. ”imma iter ffníunb: em--bic-~ uoque-commemorcmu: ,Ad Ca—

.rurarqui Car/'e’, Z?". ,Pim/gia! im: eli', per Mggnqfiflm~Trnló

1 In‘, -Nyſam -, .Antioabamq ui”. efl D. CC Pil-.:Mimun:. Hyn:

?Pbrxgiaàxefl rìſn'fper, Laodireamîfljdpammm , Metropolm ,,Ù‘

.'Cbel-idonſn- ad~mtanmm Mm- , quſſfln²~'Hd_Wl-î~ fl CU":

'iris' ſu”: fladía ’circìtzrv.D:rCCCC XXL-Ad. TWRÌANM ’WW‘, 9:“

efl line: ad Lycaaníam z per Phi/amelia”: , mio për-re: gum—

- gentir . Deinde ' Lycaonîa 2/) ”ſpa -dzCoropîffulI-zp” -LlOdlcclm

Gamba/iam D CCCC XL. '
u OT...- U .e
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noti "toglieſſero il *luogo ai mena`eonoſciuti`. Re

ſia dunque ‘a parer mio deciſo non eſſervi stato al…

tro Campo Caistrio , chev quello , .che era tra il

monte Tmolo, e il fiume donde preſe il'nome ,

nel quale porè beniſſimo eſſervi paeſechiamato

Caistro; ma non eſſer quello, che. Senofonte ram;

menta; nè avere questo ſcrittore. parlato del Cai-i

ſirio, ma del Cestrio. .- ' .

Ma ſiccome ho detto di ſopra,questa quistio

ne ſe vi ſia fiato .o nò luogo particolare , che Por

taſſeil nome di Caistro, 'non- m’ intereſſa ſomma

mente; None nuovo, në‘st'rano 'a chi: è verſato

"nella-materiadel-le medaglie il vedere in eſſe ino

mi non di citta' particolari, ma di popoli intieri:

e quello, che -è- più oſſervabile, ne abbiamo l'e

ſempio appunto nel popolo .confinante a i Cai'stra

nei.» ICilbìani ²`erano gli abitatori.. di un Campodi

ſbpra al Caistrano, ed intutto, Ìe per tutto ſimi

le', valeva direzegualëmente -ſe‘rtile, e ricco1 di' nu

meroſi villaggi, e ben abitati".-›Non ſi` trova me

moria in tuttafl’antichita di- iu’ogo particolare ,

che aveſſe un tal nome; e pure 'molte ebelleme—

daglie de’Cilbi-ani ſ1 trovano , anzi, eſſendo stati

diviſi in Cìlbiani ſuperiori, ed inferiori (ſecond-o

ſi ’ſa da.Plinio lib.›V.(cap..29’. ) fi trovano per 2p

punto medaglie, altre ,' che hanno-nella ' leggenda

KÌABIANQN TQN ANQ Ciléiakí di‘ſOPTÎI-,ìdd

altre che hanno KIABlANQN TQN KATQ Cil

biam’ di ſotto. Nè rapporta il. diligentiſſtmo P. Ar-ñ

-duini di Giulia Domna dal Muſeo del Re di Fran
cia, di Tr'ajano , e d’ Augſſusto ,ì ed ame-ſcapiço

nelle_ ’manij un_ belliſſimo medaglione `di eſſi. non

.C a. pub



.in > . . a ..
pubblicato, che ſu stnnato da me proprio ad arñ'

ricchire la dovizioſa raccolta di medaglie Greche,

che il non mai abbastanza lodato Signor Canonico

Mazzocchi poſſiede.Ha questo nel dritto la testa d’

Antonino colla leggenda ATT. KAl. M. ATP. AN

TONElN, e ſotto OC.Nel roveſcio ſi vedono tre

inſegne militari, delle quali quella del mezzo ha

l’ aquila in cima con una corona nel becco. Intor

no vi ſi legge EHI.APX.ATPH.AIONTC10T. K.

METPOAQFOT: e ſorto nell’eſergo KlABlANQN

TQN ANQ. ſotto gli Amanti Aurelio Dioniſio, e

Men-adoro . De’ Cilbiam* ſuperiori: e questo trovarſi

medaglie così de’Cilbiani di Sopra, come di que’

di Sotto mostra più maniſesto averſi avuto riguar

do al nome de’popoli, non d’ alcun luogo; perchè

quando anche vi ſoſſe ſtato luogo detto Cilbio,io

non crederò mai, che vi ſieno stati due luoghi

chiamati Cilbj, e che l’ uno ſi diceſſe Cilbio di

ſopra, l’ altro Cilbio di ſotto . Ha troppo d’ in

_veriſimile una tale opinione. _

Che ſe a taluno non bastaſſë uest' eſempio,

e questa ſola autorità , ne troverà ubito un’ altra

facendo un paſſo più innanzi ſenza uſcir mai dal

la provincia , ove erano i Caistrani . Gi’ Ircani

`abitarono il Campo Ircano , che dall" eſtremità

del Cilbiano andava verſo Oriente accoſtandoſi

alleſo`nti del Meandro , ed ai confini della Pi

ſidia , e furono colonia degl’ Ircani vicini al mar

Caſpio (La); del qual campo oltre a Strabone, e

. , , Ste

a‘. ‘ (n). Ciò è attestato chiaramente da Strabone Em -ro 'Tp

:taylor ridmr,nipa'” ”rammenta-rm , W tronto”: ayçyovraÃM-HGE'

Seguimi* Hyrcaniu: camp-Jr, quem ſie‘ Perſa nominawre a colo

:m e” Hynamz :o adduffi: L.
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Steſanofa anche parola Livio al lib. 37. (tz) . D’

» eſſi rapportò medaglie colla leggenda TPKANQN

il Tristano , il Pacino, e Carlo da S. Paolo, e le

credettero appartenere agl' Ircani del Caſpio con

maniſesto e groſſolano errore,'il quale' avvertito,

e corretto dall’ Arduino (14,) , non resta ora più

dubbio, che gli abitatori del Campo Ircano non

furono da meno de’Cilbiani in battere monete in

onore degl’ Imperatori.

E venendo ad eſempi 'di popoli più vicini a

noi, nel nostro Regno ſono ſrequentiſſime le ma.

daglie che `hanno nella leggenda BPE-TTlQN ap

rtenenti ai Bruzì,i quali pure non ebbero alcu—

na cittìtche ſiv chiamaſſe Brettia ( come 'con groſ—

ſo, e vergognoſo abbaglio aſſer‘tñ il Majer nell’ il-`

lustrarle ) (15)..Sar‘a dunque ſempre vero che la no;

stra
(13) Con/ul. . . ì. . continui: itineríbu: quinto die ad Hifi_

eanum campum deſcendit.

(I4) Nella ſua opera Nummî Antíqm' illuflrtti p‘. 178’

(rs) Alle medaglie , che portano nome d’ un Popolo , o

non d’ una _città particolare , conviene aggiungere quelle de’Lu

cani. Sono ſiate queste ſinora i'gnote agli erudÎti, nè dal Major,

dal Golzio , o da altri rapportate ; poichè le antichità del no

stro Regno ſono (late non ſenza vergogna nostra' ſoverch-io tra

ſcurare. Erano cadute ſotto gli occhi alcune , che hanno nella

leggenda ATKIANQN,che avano ſoſpetto d'appartenere aiLu

cani: ma non ſi era penſato ancora a pubblicarle . Ora il Sig.

Duca di Noia nella nobiliſiima raccolta ſua delle monete appar

tenenti alle antiche città, e popoli del nost'ro Regno,ne poſſie

de molte; altre, che limno la ſopraddetta leggenda , altre con

nella di AOTKIANQN , ed altre finalmente con quella di

îOUKANOM . Nelle figure , nella grandezza , e ne’ coni ſi

:aſſomigliano in tutto, e per tutto alle Brettie ; onde non reſla

dubbio alcuno eſſere de’ Lucani. Che poi i Lucani non aveſſero

Città alcuna detta Lucania, è stato aſſai pulitamente dimostrato

dal dotto Barone Antonini nella ſua Opera ſulle antichità Lu

cane, e ſciolta la difficoltà naſcente da Paolo Diacono , citi nel

l o o
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'stra medaglia poſſa appartenere ai Caistranifſenzía

che vi foſſe luogo preciſo così chiamato. ’

Ma ſi potrà ſorſe opporre da alcuno, che quando

agli abitatori delle ſponde del Caistro apparteneſſe -lá

medaglia ſt leggerebb'e KATCTP—ANQN non già

KATCTANQN— A questa difficoltàv {i poſſono dare

molte, e tutte‘ forti riſposte, che laſciolgano . -

Primieramente è noto quante,'e *quante volte

ſulle, medaglie ſebbene_ indubiratam’ènte‘ apparte-ì

nenti ad un popolo,lì legge-ll'nome dieſſo diverſa
mente ſCrìtto da quel , che negli— ſcrittori trovaſì,ev

nel frequente nostro parlare ‘èì uſato .' Ciò è comu

niſſimo.Basta 'rivolger gli occhi’ſullel medaglie del'

Regno nostro per convincerſi di -ciò . Velia-città

illustre'della Lucania era dagli antichi ‘chiamata

Ema, ed il'ſuo popolo Eleate, -e- pur nelle ſue

medaglie non ſ1 legge già EAEATQN , ma fibbe

ne TEAHTQN con questo di più , che quando

negli-ſcrittori trovaſi detta 'rem-,la voce è ſcritta

con due e piccoli, e pure nella medaglia il ſecon

do è ſempre un H- Ma v’è di più . In- una ſua‘

_ medaglia d'argento nella quale dall’una parte ve

deſi una maſchera con chioma posticcia (rara coſa

in s`i ſatte medaglie , le quali hanno ſempre te

sta ,di deita o maſchile, o femminile,re non mai

una maſchera ),e nel roveſcio un leone, ſolito ſim

bolo di Velia con un aquila ſopra , leggeſi ſotto

ſcritto TEAHTEQN con infleſſione di Dialetto Jo

nico tanto. più straordinario , quanto ſe s’ eecegttua

rr; . . a Na-ñ

lil). _V. cap. -z- dice:0é7tva regio Lucania efl ab oppido ÌÎF‘ÎWW‘

”zum ſic din-S‘- e autorità, che dimoflra l’ ignoranza ‘di que’ "m'

pi ſenza far peſo alcuno.

\
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'_Napol,ì-)nclle’.alxre cittä‘Greche :inostre il‘ più 4:0

m-une- .Dialetto è il Dorico . Queste varietà adun

‘ ,que , ſiccome dall’ una parte -non‘ poffiamorender

;ne raggion'e alcuna, così non; ci' hannorda ſar me~

~ ,rawgli_a, nè portare a fondar nuove- città 'per aſſegnar

lo‘ro quelle medaglie-,che aveſſetocoſa inſolita ,A0 stra

.na nella leggenda. Napoli anche eſſa dagli ſcrittori

Great' non è mai chiamata, che- Nemi-om, e pure

,nellez medaglie non ſ1 trova NexwaAzmvzma ſempre

.NEOHOAITQN , o NEOHOAITHZ . ,Te-are nelle

,medaglie è ſcritto TIATI.. Tmnum fa TIANO‘»
i Sueſſa fa SUESANO con una S. ,

Resta dunque a parer mio chiaramente dimostra:

_to non eſſer maravi‘glzazz, ſe nella leggendain- vece-dt

KMCTPANQN-veggaſi__› KATCTANQN Qualunque

liane la cagionequeste varietà ſono frequentiffime: _

fia che ad ogni popolo piaceſſe mettere il nome ſuo ſul

le medaglie con quellainfleſfione,che ’l Dialetto ſuo

volgare; re proprioçle ‘dava-A; o ſia‘, che Per,un. r1

ſpetto -Lverſo [antichità. s”adoperaſſe la maniera an

tichiffizma, di pronunz-iare ;quel tal nome, diverſa

perciò dalla corrente iuſata 'da geografi , e dagli

autori , Ma'oltra'cciò non è certo, che gli abita

torìzdn' Caífixifiampi ſ1 :dieefi‘ero Caistra'ni, e non

çaistani, potendo beniſſimo. inequest' ultima manie

ra ;eſſerſi chiamati ; Non :ſempre i- nomi, che .da.

un altro-,;deri}Vano ne ritengono, tutte -le lettere', ba

llando , che ne abbiano le principali ; e noi ab

him~ñar~edflto~ di‘ :ſopra-r Särmsti- detti-r iv popoli abita

cg-rizdejuef-ìrive del 'Sarno, ;ea-",;flon "Sdhzàsti :'111 "Fiùa‘zf

leeſhmàìáçè‘ pioptfíiflìmo .ad. illuſtrare'. il-.;h0stro :i

perch-È fice’cnpe “perívraddolcire la ,pronunzìiaf quèst}

.Î-t. ahi:: .….LÎ-N " (l ;ww-"…i- i i* i‘
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poli in Vece di Sarnasti ſi ſono 'detti Serra/Ii ,ì‘

così i Caistran-i fi ſaranno ſorſe detti Caistani.An~

zi a volerſi ostinare, ſi poſſono addurre forti con

getture , che Caistani veramente effi ſi diceſſero :

la quale è la ſeconda , e più forte riſposta a pa

rer mio alla oppoſizione.’

E veramente la voce Caistro prende la ſua

etimologia dalla Greca uz!” , Muggia ; nè è que— e

sta etimologia capriccioſa , o fatta da moderni ,

come tante altre , che dall’ Ebreo , e dalle lin

gue Orientali _, ſecondo è la moda corrente ,

ſi. tirano cogli argani : ma anzi è di Stefano Bi

zantino (16) , ed appoggiata anche ſu ciò , che

Strabone ce ne addita, perchè è noto eſſere -stata

tutta quella regione danneggiata' dal fuoco de’Vul

cani; onde il paeſe isteſſo preſe il nome di nat-rx.

neu-44m; brugíato . 'Appunto come un campo del

l’ Iſola d’iſchia deſolato da una eruzione, ſi chia

ma al dl d’oggi l’Ar/o, ed un altro alle falde del

Veſuvio ha lo steſſo nome. Or ſe dunque è vero,

che Caitlrio ſ1 diceſſe il Campo, quaſi Voleſſe dir -

'Ar o, questa lettera P ha da eſſere entrata per abi

tudine, e corruzione di lingua,giacchè tutti i de

rivati .dal verbo ”aim non l’_ hanno, come fi ſcor

ge :nell-e voci 'uzoçoç, Worms-0;,- ed Jhaxaùs'oç . Sarà

dunque aſſai veriſimile,che ſebbene nel volgar lin

guaggio ſi diceſſero Caistrani i popoli per volgar

‘ ‘ - ’ ma

(16) c Kafka-cor: mà`m TM . form”, ”TDK-:firmi *MacMini:

Tm Tax-95mm” ”Annecy-uno” zan-.av ?Mazda cat-MB” .. Chjfln'us
campus prejic, a ’Cayjjzio flu‘bio ita nominaùá} u'îſi cſix ea di

flu: e -,-'quòd ‘cdmbuflfl iegiom' 'uit-inm- fluìt ’.' Sh' "nc ſebbene

non ichiari queſia etimologia,pure così accuratamente parla de

gli effetti’ de’Vulcani in nella te ione che non tralaſcid ["0a dubitare della bontà di gſſa. g i go
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maniera, e corrotta di pronunziare; pure volendo

Cffi battere una medaglia, in quella abbiano posto

il loro nome primitivo, e dirò così , erudítamen

te ſcritto.ll che piacemi comprovarecon un eſem

io di coſa totalmente conforme . Alle falde del

nostro Veſuvio evvi una villa,che dall’ eſſere posta

in un campo deſolato dagl’ incendj , ha il nomedi

S. Giorgio ad Crema-m. Ora corrottoſi questo no

me, anche i più dotti, e puliti parlatori la chia

mano S. Gregorio a Cremano: pure non v’ha dub

bio,che in un monumento pubblico od’iſcrizione,

o di medaglia, che doveſſe questa villa ſare , ella

ſi chiamerebbe ad Crema”: , e non a Cremano.

Reſia dunque ogni difficoltà ſpianata , perchè

tra le difficolta non valuto.quella,`che derivandoda

nxuî'oç, doveſſero dirſi Caustani , e non Caiflani ;

mentre ancorchè generalmente il dittongo avſl pro

nunzi au , pure è coſa notiſfima eſſere l’ uſo di

ſciogliere i dittonghi antichiſſimo, e averlo lo steſ

ſo Omero aſſai uſato, e appunto in questa voce :

come ſ1 può vedere nel verſo citato di ſopra alla

nota quinta. Donde è, che i Latini vſer'npre di tre

ſillabe hanno fatta la voce_ Cafstrus , e Cafster .

Cos‘: Virgilio nel lib. I. della Georg. al v. 384.

ſflm vari/15 pc/flgi *vr-lucres, C9‘ quae Aſia circum

Dulcióm in stagnís rimantùr Prata Cflystri.

Ovidio nel V. delle ſue Metamorfoſi al v. 386.

. . . . Non illo Plum Cafstros

Carmina Cfgnorum (abc-Mib”: audit in ”miir

E Marziale al lib. I. nell’ Epigramma 54.

Sic nigcr in Tipi: t’fi‘flt’ cum forte Cflfstri ‘

Inter Ledxos ridemr cor-um olores .

D 'Parini
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H Parmi avere abbastanza diſcorſo dellaleggenda

della nostra medaglia . Ora è tempodi paſſare ara

gionare delle figure effigiatevi , dalle quali appari

r‘a ſempre più chiaro avere appartenuto agli abi

tatori del Campo Caistro . Vedeſí in eſſa una te

fla giovenile da una parte , ed una lira dall’ al

tra. Chi è mai quello , che non ſappia , che la*

lira ſu inventata in una citta della Lidia chiama~

ta Aſia posta ne’campi, che o erano gli steſſt Cai

strj , o confinavano con eſſi P La terra Aſia era

bagnata dal Caistro , e posta tra il Meandro ,

ed eſſo, o ſia tra Magneſia,e Tralli. Quiviſicon

vocavano le principali citta di quella regione, co

me Efeſo, Magneſia , Tralli‘, e Niſa per celebra

re le feste muſiche famoſe per lo canto Lidio ;~

giacchè cos‘t chiamarono gli ?antichi una ſorte di

canto, e ſuono molle , ed.effcminato inventato da

detti popoli . Stefano così chiaramente ce lo dice:

Amat 7mm; AUS-at; 'rapa Tg: Tur-0M’, e” TPIXOPSOQ {0956”

…Japan . Aſia città della Lidia Prflſſo alla Tmolo ,

nella quale ſia inventata' la lira a tre corde . E

chi è mai quello , che dubitar poſſa , che cos‘t

la lira, come la testa giovenile ad Apollo ſi ap

partengano?A quell’ Apollo ſteſſo, che col engno

me di Clario in tanto culto era tenuto per tutte

le citta, che il Caistro irrigava,e le vicine anco

ra, ſicché al dir di Plinio nel ſuo IV. libro al ca

po 29. avea egli preſſo a Colofone un tempiocele- ì

bratiſſimo,e di comune acceſſo per tutte le citta del

la Jonia z Ab prcffi) Mamcjum aliud Calopbom'a- .

rum, C9' int”: ípſa Colophon Hal-;fb affluente. 1714

d: Apollim's Clarii fimum. A quell’ APOUQ Kcal?,

. C e
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che eostantemente celebrato vedeſi' nelle medaglie

de’Jerapoliti di Frigia, de’Filadelfj , degli Efesj ,

de’ Colofonj , e de’ popoli anche più vicini a’ Cai

strani, vale a dire de’Tralliani, degli Ipepeni, e

de' Tmoliti. Certamente il dottiffimo, e diligentiſ

ſimo Vaillant nel ſuo libro intitolato Numiſmam

Popular-um, (J‘ Urbíum Grace quuemium, n'ha

raccolte di tutti, e tutti ſembra , che gareggiato

aveſſero a render culto ad Apollo .

-De’Jerapoliti oltre tante altre basterä addur

ne due , una battuta all’ Imperator M. Aurelio dato'

to il Filoſofo, ed un altra a Marcia Otacilia Se

vera moglie dell’Imperator Filippo , nella prima

delle quali vedeſi Diana Eſeſia coÎcervi, ed Apol—

lo colla lira , avendo per leggenda intorno EQEClQN’

KAl lEPAHOAElTQN OMON . Concordia degli‘

Efrsj , e de’ſerapolití, e nella ſeconda il ſolo A

ollo in abito donneſco col plettro nella destra,e

ſa lira tiella ſinistra colla leggenda intorno [EPAñ'

HOAElTQN de’ſc’rflpoliri .

De’Filadelfj basteranno due altre una battuta

all’ iſìeſſo M. Aurelio , ed un altra battuta a Com

modo, nella rima delle quali vedeſi un Tempio

di quattro coſonne ( quello ſteſſo probabilmente ,

che da Plinio , e da Mela vien riferito ) con Apol

lo dentro in abito donneſco, e nella ſeconda Dia

na cacciatrice in piedi con Apollo ignudo pari

mente in piedi ornato de’ ſuoi attributi colla stefſa '

leggenda intorno ad ambedue Em ETFENETOT

A. ”IAAAEAQEQN stmo Eugenete Arconte zie-’Fila

delfj ; ſebbene il P. Arduino nel ſuo librointito

lato Nummi antiqui illustrari dia differenti ſpieghe

- D z a quel
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‘a quell’ A. ”IAAAEAoEoN . ~ .

Due altre ancora de' Colofonj battute una

Traiano Decio , ed un altra a Treboniano Gallo,

nella prima delle quali vedeſi Apollo ſedentein abi

to, donneſco , ,che ha nella destra il lauro,e nella

ſinistra la lira colla leggenda intorno EUI. l'10. AIA,

ATTIKOT KOAOQONIQN ſono Publio Elio Ar

rím de’CalofÌmj , e nella ſeconda il ſopradetto Tem

pio di quattro colonne, dentro del quale staApol

lo colla -ſua lira , ed avanti al medeſimo un ara

con un toro, e tredici figure togate_ in piedi ſigni.

ficanti le tredici citta , che formavano il comune

della Jonia con intorno El’ll CTP. KA, KAAAI,

CTOT IEPEQC IONoN KOAOQONIQNÌ ſono il

.Pretore Claudio Callisto Sacerdote de’]onj Colofonj

oltre ad altre battute ad Erennia Etruſcilla,a_Voz

luſiano, ed altri. v .

Ed alla ſine lo steſſo con-fermaſi -,,parimente

da due altre dagli Efesj' battute una'zadWA-ntonino

Pio, ed un altra a M.Aurelio, la' prima con Dia-`

na Eſeſia, ed Apollo" dirimpetto in* piedi colla leg

genda intorno UEIOC EÒFCIQN Antonino Pio 'der,

gli Efo-sf, e l’altra collo fieſſo tipo , ma con'diſ

ſerente leggenda EîiECIQN MLAECIQN concordia

degliEſc’sj e de’Mí/flj intendendoviſi anche OMO

NOIA. o y o i, .

Ma più forte divien questa pruo-va ,. ſe ſi ri—

guarda, cheque’ popoli, che più vicini furono ai

Caistrani più degli altri ancora ſui-ono inclinati

ad'onorar Apollo nelle loro medaglie-Dall’ Haym

nel-L‘oſ. I. del /iflo TestírO-Brinnnico tra le meda

glie deil’ſmperio Romano portaſi un medaglioqîp

l.
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;dl Caracalla, nel_ roveſcio del qu} e) vedçſi ,Apol

lo nudo çonſipallio, che, ;poſa la; finistra,,_ſopra,la
lira Jſua indiviſibil comſſaana ,e 01a _destra coro

… , l‘ .- l ., .,.Pc o, , ?i l ',l ‘ i4 u..

na ‘un ſimulacro d_1 Diana‘ 'Eſeſiafſp, enuto ,da una

onna in piedi vestita con tali paro e'ítitor‘no ,Em

CTP. T. 4m. `HPon_AnIQNoc _ YnAftrÎHAjoNt

ſotto il Pretore Tiro F[zz-iii?) ’Erepnp'ione degl'ipcpt’nì:

di quegli Ipepéni appunto ,ache ſituati-erano. podio

lungidalla corrente del",C'ai‘stro per‘testimonio così`

di ?Strabone , Comed‘i Stefano , giacchè ‘.i'l‘pri'nio
parlando d’ Ipepa ,ſpiegaſi in ‘t'a'l modogzììí'mrzö‘s

aroktf; és*- ſtarei-Bourbon” ana`18'T[J-chevvrpoa- To_ ‘re Kaiiçpou

*ri-:Em praepa tst 'oflpidnm in 'vin, quiz dojſcendìrùr‘

ci: .Tmolo ad Gay/?ri ‘Camffium. ~ ‘ '

q 'Viciniffir'nitìagl’ *Ipep'eni , e per conſeguenza a’

Caistrani dovettero eſſere'g'li FTino-liti ,, o piutto.

'sto Meſotmoliti ',' come quelli I, I'che ’abltaro'nó la

cima".del ‘mente ' Tmolo ,' e"ſóno’da’m‘o‘ltiffimi ſcrit.

tori, eſin dallo {le O‘Erodoto,ra|ſ1menta,ti (i7).

D' eſſi ~evvi medaglia "collaì t‘esta-'dil Sabina "Augu

'fia, e. con Apoll‘of‘n’elì‘ roveſcio ‘r‘apPorta’ta' 'dall’ Ar

, "dui

(1573 Erodo'to ne ſaiîiiiienſizioneî "ai lib., ſi I.ſic.`48. "Fu‘ poi

'quella città inſiemecolle‘ vicine.. abbattuta”daquelterribile tre

muotq ,,che ;ai i tempi z ’di ‘Tiberiodeſol‘ò gran parte dell’Aſia

topriamente detta, e perciò ,da tutti_ ll ſcrittori , ch‘e’di'que

ao funesto avvenimento ci hanno‘ laſciata memoria é rammen

tata. Da.Cornelio Tacito negli annali lib.‘tt, cap._.47..Da Eu

ſebio nel ſuo Cronico all’ anno V. di Tiberio',- .e da ‘Niceſoro -

Callisto a'l lib. x. cap. 17. della ſua Sthia ;- e nel belliſſimo

piediſlallo ‘di marmo , che ancora lilvede in Pozzuoli innalzato

alla loria di _'I`-iberio,_c;he` le ,afflitta città _ristprò , [e. ſoccorſç,

veder Tmolo in fi‘gura d’ un giovanepon ramo d’ uve in mano alludendoſſallá qu'iſitezzàó, e ceiebrità ae ſuoi vini . Meſoti

molo è detto da Plinio , e da altri Timolo,ma nelle medaglie,

e nella* già detta baſe marmorea è ſcritto TMOLVS.
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duino p- ’170. Non pare adunque più conveniente

il‘d'ubitare, che o ſi 'rig’u’ardi la Paſſione di tutti

que’ popoli ‘per la Muſica", e l’ origine da eſſi da

ta non ’meno alla‘ Lirzi , che alle 'modulazioni da

l'oro denominatee Lidie, e Frigie, e Jonie , ‘o ſi

riguardi il 'culto ‘preſſato ad Apollo ,i molti‘tem}

in onor _ſuo innálzati, le festivita _muſiche ſon

tuoſamente celebrateſle medaglie colla ſuaimma—

gine, non pare dico cofitrovertlbile eſſere l’ effigie

nella nostra medaglia, vale 'a dire _la Testa giova

nile ,'e la Cette., 'aſſai convenienti ai Caist'rani."

` Ora prima di terminare piacëmi dire' alçuna

coſa intorno al più preciſo luogo, e tempo, incui

ſu a parer mio ’la medaglia battuta, E ſein que

sta parte, che mi. resta non potrò avvalermi di co

si ſorti ,pruove, e di cos`t validi_ argomenti, come

( ſe la paſſione non mi traſporta, em’ inganna)
ho fatto finora; - u'refin mancanzad’ogſinialtro lu

{ne .non. ſaranno ,ſe icongetture da ‘diſpreîzzatſi: co

me quelle ,- che; nello ſtudio delle antichità hanno

il loro 'luogo bene ſpeſſo, e ſono-con piacere da

eruditi aſcoltate o. Io penſo che in Lariſſa Cai

strana foſſe la medaglia coniata , ed in tempi an

teriori a quelli d’ Augusto per le ſeguenti ragioni.

~'Della Lariſſa Caistrana , o Efeſia, chev dir ſi

’voglia, ‘la 'quale ſempre una fol‘a eſſere stata fpat'

mi aver di ſopraaſſat co'ùvincentemente dimo ra

to, ci ha laſciate Strabone queste ſole notizie al
‘lib. XIII. nel paſſo ,li-apportato 'di ſopra p. VIII.

-Prìmieramente d’ eſſere stata Citta cOnſiderabile aſ

ſai* tempo innanzi fall" eta ſua .-In ſecondo luogo

d’ aver avuto un Tempio ,di Apollo,,de'tto perí‘íò

. 7 » . N . ., a.

.
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Lariſſeo .‘ In fine d’ eſſere stataonon ſoggetta agli

Eſesj, ma libera, e,da altra nazione, vale a dire

da Meoni abitata; i quali poi ſoggiogati dagli E—

‘fesj, perdè la ſua liberta, e popolazione Lariſſa ,

e divenne piccolo borgo del territorio Eſeſino.0r

tutte queste notizie, s’ io non m’ inganno, combi

nano maraviglioſamente‘ colla ‘nostra medaglia.Per

ciocchè ñin primo luogo -l’ eſſer eſſa ſenza leggenda

d’Imperatore da ſorte ñ indizio della ſua antichità

ſuperiore ‘al tempo -d’pAugusto, ed il conio , e la

piccola mole lo confermano . Ma ciò , che mi fa

più ſcrzaegli 'è, che .pare eſſere stati i Caistrani

ai tempiÃIicinì a Strabone aſſai meno-coſpicui ,

di quel che foſſeroun tempo, e non aver forma.

to popolo da ſe,- ma eſſer ſoggiaciuti agli Efesj ;

onde per‘neceſſaria conſeguenza deriva ‘, .che non

avrebbe potuto aver l’ onore di coniar medaglie a.

Ciò ſi ritrae da molte conſiderazionLSl dal vedesi

re che mentre_ tanti e tanti anche piccoli , e 3P

pena conoſciuti luoghi-hannobattute, ve principal

mente 'nell’ Aſia Minore medaglie in onor degli Au

gusti, de’ Caistrani ‘non ſe 'n’ è trovata_ neſſuna fi

nora . Di tutti i popoli. o,… che _circondano questo

Campo vi ſono : d’esti non‘ gia “. Inoltre è coſa

notabile, che nella enumerazione de’ luoghi deva

stati dal tremuoto a’ tempi di Tiberio,_e nel pie.

destallo di ,Pozzuoli ſi nominano _fino a quindici

luoghi tntti posti intorno intorno ai Campi Cai

strani, e tra questi alcuni d’ aſſai' piccolo nome, _e

grandezza-;ſi nominnno gl’ Ircani, gli ..Tmoliti,Te-,

nia, Temnos, Cibira, Mirina ,ñ Mostene, ;Aege-,

e` nè‘j çaistrani, nè .Lariſſavi' ſìſente ,nomiräîe

' e
.ll
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Che un tremuoto così grande, e 'terribile non gli

aveſſe offeſi è impoſſibile; dunque convien dire ,

che non ſuſſero più ſe 'non', parte degli Efesj‘fe

perciò ſotto il'nome d’Efeſo compreſi . ln fine è

.chiaro il paſſo di Stefano., "che‘ dichiara Katie-pm

”252m- rn; Emmett: Il Campo Cai/francia‘ Por-'rione *del

territorio Efefin0.Dunque biſogna conchiuáere, che

-ſe i Caistrani noncihanno'laſciate medagliein onore

‘de’ Romani Imperatori ,egli 'è ’derivato dal‘non eſ

ſere più eſſi popolo a’ parte, 'e co‘m'e al'lo'ra ſidice

ira-Autonomo, circostanza ‘aſſai veriſimilmente ne

ceſſaria a-poterv zeccare‘monete-. dunque' la no

ſtra-di quel tempo ;quando-gli Efeàj non avevano

ſottomeſſi ancora i‘Meoniabit'atori’ del Campo Cai

flrano. In, 'quel tempo' era grande e popolata La

riſſa, _e coſpicua per- lo' tempio d' APO-”0, Che è

quella; deitaappunto, che ſulla medagli‘a’qè onora*

ta . Sarav dunque veriſimiliſſimo,‘che in ‘Lariſſa ſia

fatta-‘zAgg'iungaſi, che l’aver'v Apollo‘ 'tra ſuoi ſo

prannomi ‘avuto quello' di Lariſſeo, ſa penſare, che

nfón‘ portaſſe eſſer Lariſſa' un piccolo , e di'ſpregge

vole lu0go , e tanto più che al lib. rx. Strabone

Ci' aci-dita eſſere stato anche' Giove ſoprannominato

Lafíſſeo 'dalla' steſſa Città ww; 85 o' Rapina-:©- Zevç

Mrs” ”rover-tara! - Fortaſſe C9’ him* nome” 'cſi _ſo

PÌ Lriftflîo. Ora‘una Citta; che abbia ‘avuti due

tempi cos’i celebrati non‘ può eſſere stata’povera,

e` meſchi‘na; i ‘

. Che poi Lariſſa -ſia' sta‘ta il principal luogo ,‘

e‘, dirò così, la Metropoli de’Gaistrahi ap riſceac're

der mio _manifesto dal! conſiderare , c e di niun

- altro luogo affatto de’Caistrani ſi trova 'neppnr 'l‘a

' ` -- mi
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minima memoria nell’ anzichitä, mentre questa-è

tante volte , e da “più d’ uno ſcrittore .celebrata-J

come da' paſſi di `ſopra addotti ſi ravviſa. Se dui-i..

_Pue non` ſu l'unica Cçtta de'Caistrani, fu almeno

:enzav alcun dubbio la maggiore., e per conſeguen

_za pntè beniſſim) 'nella le3genda della. ſua meda-ì

glia porre il nome del Popolo` onde fera Capitale,

~come in infinite ſomiglia-uni ſi vede fatto. ì

_In fine. non voglio tacere un min penſi—ere z

che quelle due `lettere iniziali , lequali vho detto

di ſopra eſſere nel-la medaglia. l’ una _ſopra_ l’ altra

,cosí a poſſano eſſere_ un A, e unK,e-dimostrino

-Adpmìa’n Katiis’ptarif. Certa coſa è , che queste ſono

(iniziali l, e della maniera come ſono poste non

…ſembrano indicar numero . Ma che. debbano ieg,

gerſi cosl non_ intendo averlo… detto ſe non per

ſemplice congettura fondata ſopra questo , che la

prima lettera non ſi diícerne bene ſe ſia un A o

unA, Nè dee parere ſlrano , che abbiano repli

cato il nome deljluogo, a. cui la mzdaglia 'appar

`tiene, eſſendo Comuniſſimo e nelle medaglie della

Magna Grecia., in- _quelle della Sicilia, :e nelle

altre tutte di Greco idioma il trovar. replicatonel

dritto, e nel roveſcio. , ed alle volte anche nella
fleſsſia parte il nome‘ ciel luogo. i _ , - ñ ñ

vA coloro poi, che voleſàero opporre,che non

ostantze le autorità arrecato_ fin ora- non~ laſciano i

Caistrani, e la loro Lariſsa- d-’ eſsere stati un po—

polo cosi- poco noto, che non pare, credibile aver‘

_efli' potuta coniar moneta,riſponderò primierarne'n‘è

te eſſervi infiniti luoghi celebrati ſullo ,medaglie ,

de’ quali gli ſtorici, e i geografi pochiſſima, e taî

vo
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‘volta anche niuna menzione hanno fatto I Basterä

rivolgere o le monete di -Sicilia raccolte dal Paru

ta, e illustrate dall’Avvercampo , o l’ opere del

Vaillant—, e dell’Arduino per convincerſene. In ſe

condo luogo non voglio ſar tanto torto ai Cai

strani da porgli tra i più oſcuri popoli dell’ antici

tà . Abbastanza ſi ſono veduti di ſopra mentovati,

ed il Caistro oltre alla ſua gran fama era gia no

to ſulle medaglie .Su quelle de’Metropoliti lo rav

visò l’Arduino alla pag. 197- ſebbene ivi la ſua fi

gura veggaſi,ìma non l’ iſcrizione . Ma in quel

le degli Eſesj è più frequente principalmente die

tro alle teste di Commodo , Settimio Severo,Va

leriano il vecchio, e Gallieno. Vedefi in quella

di Settimio Diana Eſeſia in' mezzo a due figure

giacenti rappreſentanti fiumi , e intorno leggeſi

KAYCTPOC KENKPIOC EÒECIQN B. NEOKOPQN.

.Il Caistro -e ’I Cena-io fiumi degli Eſesj due 'vo/re

Ncacori . Nelle altre vedeſi la ſola figura del Cai

stro giacente con questa leggenda EDECIQN KAY

CTPOC il Cai/ira fiume degli Efó’íj . Tutto ciò

fi diceva in tempi , quando perduta la memoria

de’Caistrani , e fatti questi una nazione ſola cogli

Efesj , di loro, e del campo nonſi teneva' più ra

gione, e il fiume steſso era divenuto une contraſe

gno della opulenta , e dovizioſa Eſeſo giunta già

ad eſser Metropoli di vastifiìme Provincie , e ſede

del Proconſolo Romano .

Ed ecco mi pare avere abbastanza ragionato

ſull’intrapreſo punto, ed aver posta in chiaro l’i

ſcrizione ,e i ſimboli della medaglia . Ho ſperanza,che

questi miei penſieri non abbiano ad eſsere da

. \ I u_


